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DIPARTIMENTO POLIZIA LOCALE, SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE

SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE E SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

Determinazione n. 2220 / 2023   SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE E SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 

Prot. corr. 2/1/62/298-22 (progr. 5732)

OGGETTO: Programma Regionale di finanziamento in materia di sicurezza, anno 2022. 
Concessione di contributi ai privati per l'installazione di sistemi di autodifesa passiva 
sugli immobili di proprietà. Approvazione graduatoria provvisoria riferita ai beneficiari 
di cui all’art. 2 lettera a) “Immobili adibiti ad abitazione di persone fisiche” del Bando 
approvato con DG 643/2022. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Premesso che:

- con Delibera di Giunta n. 643/2022 dd. 15/12/2022 è stato approvato il bando di avviso – di 
seguito  Bando -  e  il  modulo  di  domanda  relativi  alla  concessione di  contributi  ai  privati  per 
l'installazione di sistemi di autodifesa passiva sugli immobili di proprietà;

- con la Determinazione dirigenziale n. 1000 dd. 13/04/2023, per le motivazioni che qui si 
intendono  pienamente  recepite,  si  è  determinato  di  prenotare  la  somma di  Euro  239.068,62 
relativa alla concessione dei contributi, demandando a successivi provvedimenti l'individuazione dei 
beneficiari del contributo e delle somme da liquidare a ciascun beneficiario;

dato atto che:

- il Bando è rimasto pubblicato sino alla data di scadenza della presentazione delle domande 
fissata per il 28/04/2023;

- come previsto dal Bando, con propria Determinazione n. 571/2023 dd. 15/02/2023, è stata 
costituita la Commissione tecnica per la valutazione delle domande di contributo, secondo i criteri 
di valutazione indicati nel medesimo art. 6 del Bando;

visto il verbale della Commissione tecnica, di data 01/06/2023, conservato agli atti, dal quale 
risulta che per la categoria di beneficiari di cui all’oggetto sono state presentate 200 domande, 
correttamente pervenute nei termini perentori previsti nel Bando;

rilevato che, ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs 33/2013, per i fini di pubblicità, trasparenza e 
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efficacia dei provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni, devono essere pubblicati gli 
atti di concessione dei contributi di cui al presente provvedimento;

considerato che, come previsto dalle Linee guida in materia di trattamento di dati personali, 
contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuati per finalità di pubblicità e trasparenza 
sul web da soggetti  pubblici  e da altri enti obbligati di cui al provvedimento del Garante della 
Privacy del 15.04.2014, e in aderenza al Regolamento generale per la protezione dei dati personali 
n. 2016/679, viene qualificato come "dato personale "qualunque informazione relativa a persona fisica,  
identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi  
compreso un numero di identificazione personale";

ritenuto pertanto che si rendono necessari particolari accorgimenti in materia di trasparenza 
dell'attività amministrativa per cui, al fine di adempiere alle prescrizioni di cui sopra, il soggetto 
interessato  viene  identificato  in  maniera  univoca mediante  il  ricorso  al  numero di  protocollo 
generale attribuito alla domanda presentata dal singolo richiedente;

rilevato, alla luce delle risultanze dei lavori della Commissione tecnica, che in merito alle 
seguenti domande sono state accertate delle difformità rispetto a quanto previsto nel predetto 
Bando:

1. domanda prot. n.  n. 283772 dd. 29/12/2022: la stessa, consegnata a mano, è riferita ad un 
intervento non congruente a quelli indicati all’art. 3 del Bando;

2. domanda prot. n. 7172 dd. 12/01/2023: la stessa, trasmessa via PEC, presenta una fattura 
emessa nel 2021 (02/12/2021), ma pagata nel 2022 (07/02/2022);

3. domanda prot. n. 22040 dd. 30/01/2023: la stessa, consegnata a mano, è sprovvista del 
modulo di consenso al trattamento dei dati personali;

4. domanda prot. n. 35982 dd. 13/02/2023: la stessa, consegnata a mano, è sprovvista del 
modulo di consenso al trattamento dei dati personali;

5. domanda prot. n. 36724 dd. 13/02/2023: il  richiedente ha dichiarato di essere coniuge 
della  proprietaria.  In  data  24/02/2023  la  proprietaria  dichiarava  di  aver  delegato  il  marito  a 
presentare domanda di contributo. La domanda, la fattura e le copie dei bonifici effettuati sono 
tutti a nome del richiedente;

6. domanda prot. n. 37561 dd. 14/02/2023: il richiedente, in data 17/04/2023, ha inviato via 
PEC (prot. n. 90414) un’integrazione, ossia un’ulteriore fattura che integra quella già trasmessa e 
alla quale fa esplicito riferimento;

7. domanda  prot.  n.  39804  dd.  16/02/2023:  il  richiedente  non  ha  prestato  il  proprio 
consenso al trattamento dei dati personali. In data 23/02/2023 allo stesso è stato richiesto via e-
mail di trasmettere il predetto consenso il quale però non è pervenuto;

8. domanda prot. n. 49570 dd. 28/02/2023: la stessa è stata trasmessa da un indirizzo di 
posta elettronica ordinaria. Inoltre, alla stessa è stata allegata un’informativa sul trattamento dei 
dati  personali  generica,  non  il  modello  allegato  alla  domanda.  Il  richiedente  ha  in  ogni  caso 
espresso il consenso al trattamento;

9. domanda prot. n. 55440 dd. 06/03/2023: la stessa è stata trasmessa da un indirizzo di 
posta elettronica ordinaria;

10. domanda  n.  58550  dd.  09/03/2023:  l'intervento  è  stato  eseguito  all'indirizzo  dove  il 
richiedente è proprietario di un'autorimessa cat. C/6, pertinenza dell'immobile di residenza del 
richiedente;

11. domanda  prot.  n.  65348  dd.  20/03/2023:  il  richiedente  non  ha  dichiarato  di  essere 
residente nell’immobile  oggetto di  intervento per il  quale  chiede il  contributo e,  a  seguito di 
verifica d’ufficio, risulta che lo stesso è residente ad un altro indirizzo;
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12. domanda  prot.  n.  70149  dd.  24/03/2023:  il  richiedente  non  ha  dichiarato  di  essere 
residente nell’immobile  oggetto di  intervento per il  quale  chiede il  contributo e,  a  seguito di 
verifica d’ufficio, risulta che lo stesso è residente ad un altro indirizzo. Inoltre, alla domanda non è 
stato allegato il modulo di consenso al trattamento dei dati personali;

13. domanda  prot.  n.  71874  dd.  27/03/2023:  il  bonifico  trasmesso  presenta  come 
riferimento un preventivo che non combacia con il numero del preventivo indicato nella fattura. La 
somma degli importi dei due documenti attestanti il pagamento (acconto e saldo) invece combacia 
con il totale di cui alla fattura;

14. domanda  prot.  n.  78172  dd.  04/04/2023:  nel  modulo  di  domanda  il  richiedente  ha 
indicato di essere residente nella Regione FVG in via continuativa dal 01/01/2020 e, a seguito di 
verifiche d’ufficio, è  emerso che il richiedente nel 2015 è emigrato all’estero e in data 31/01/2020 
è stato iscritto nuovamente per reimpatrio;

15. domanda prot.  n.  77060 dd.  03/04/2023:  nel  modulo relativo al  trattamento dei  dati 
personali, il richiedente ha barrato un consenso (consenso al trattamento di dati personali inclusi 
quelli considerati come categorie particolari di dati) e un diniego al trattamento dei dati (diniego al 
trattamento delle categorie particolari dei dati personali così come indicati nell’informativa che 
precede);

16. domanda prot. n. 77084 dd. 03/04/2023: alla stessa è stata allegata un'informativa sul 
trattamento dei dati personali generica, non il modello allegato alla domanda. Il richiedente ha in 
ogni caso espresso il consenso al trattamento;

17. domanda prot. n. 76250 dd. 31/03/2023: il dichiarante non è proprietario dell’immobile 
in  cui  è  stato  effettuato  l’intervento,  ma  lo  stesso,  in  data  27/04/2023,  ha  trasmesso 
l’autorizzazione  del  proprietario.  Tutti  i  documenti  allegati  alla  domanda  (fattura  e  copie  dei 
bonifici)  sono  a  nome  del  dichiarante,  il  quale  risiede  nell’immobile  come  convivente  del 
proprietario (allegato stato di famiglia);

18. domanda prot.  n.  79752 dd.  05/04/2023:  le  fatture allegate alla  domanda sono state 
entrambe emesse nel 2021e pagate nel 2022;

19. domanda  prot.  n.  84489  dd.  12/04/2023:  il  richiedente  ha  integrato  la  domanda 
presentando l’attestazione ISEE in data 28/04/2023;

20. domanda prot. n. 79766 dd. 05/04/2023: la fattura trasmessa ricomprende più interventi, 
pagati con bonifico. La voce relativa all’intervento richiesto a contributo è stata specificata dal 
richiedente con l’indicazione che all’importo è stato applicato il recupero del patrimonio edilizio 
ex art. 16bis del TUIR (DPR 917/86); 

21. domanda prot. n. 82919 dd. 11/04/2023: la stessa era sprovvista dell’autorizzazione del 
proprietario ad eseguire l’intervento. Il richiedente in data 21/04/2023 ha consegnato solamente la 
richiesta di autorizzazione presentata all’ente proprietario dell’alloggio e la ricevuta di pagamento 
riferita alla medesima richiesta;

22. domanda prot. n. 78052 dd. 04/04/2023: alla stessa è stata allegata un’informativa sul 
trattamento dei dati personali generica, non il modello allegato alla domanda. Il richiedente ha in 
ogni caso espresso il consenso al trattamento;

23. domande prot. n. 93946 dd. 19/04/2023 e prot. n. 94259 dd. 19/04/2023: entrambe le 
domande sono state trasmesse dallo stesso richiedente che ha utilizzato due diversi indirizzi di 
posta elettronica ordinaria;

24. domanda prot. n. 94330 dd. 19/04/2023: il  bonifico trasmesso è di importo inferiore 
rispetto  all’importo  indicato  nella  fattura,  in  quanto,  come  specificato  nel  predetto  bonifico, 
l’importo è stato accreditato al netto della ritenuta dell’8% ex art. 25 DL 78/2010;
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25. domanda prot. n. 98037 dd. 21/04/2023: l’intervento è stato eseguito all’indirizzo dove il 
richiedente  è  proprietario  di  un  locale  di  deposito,  pertinenza  dell'immobile  di  residenza  del 
richiedente;

26. domande prot. n. 99954 dd. 24/05/2023 e prot. n. 99960 dd. 24/04/2023: entrambe sono 
state trasmesse dallo stesso richiedente per lo stesso intervento e che pertanto è stata esaminata 
l’ultima in ordine di arrivo cronologico, come previsto dall’art. 2 lett a) del Bando;

27. domande prot. n. 100859 dd. 26/04/2023 e prot. n. 100860 di medesima data: entrambe 
sono state trasmesse dallo stesso richiedente per lo stesso intervento e che pertanto è stata 
esaminata l'ultima in ordine di arrivo cronologico, come previsto dall'art. 2 lett a) del Bando. Alla 
domanda sono state allegate due fatture, delle quali  una riporta l'indicazione che il pagamento 
verrà  effettuato  con  finanziamento,  l'altra  l'indicazione  che  il  pagamento  verrà  effettuato  con 
PayPal.  L'unico  documento  attestante  il  pagamento  è  un  bonifico,  che  attesta  la  chiusura  del 
finanziamento,  di  un importo inferiore alla  soglia  dei  1.000,00 € prevista dall'art.  4 del  Bando 
affinché la spesa possa essere ammessa a contributo. A seguito della richiesta di  integrazione, 
effettuata telefonicamente in data 08/05/2023, il richiedente ha trasmesso la ricevuta di pagamento 
effettuato tramite PayPal per la relativa fattura, raggiungendo così la soglia prevista dall'art. 4 del 
Bando;

28. domanda prot.  n.  100210 dd.  24/04/2023:  il  richiedente non ha indicato a  che titolo 
risiede nell'immobile oggetto di intervento. A seguito di richiesta di chiarimenti inviata in data 
27/04/2023, il richiedente ha dichiarato che non è proprietario dell'immobile è vi risiede in quanto 
figlio  del  proprietario.  Nella  medesima  comunicazione  il  richiedente  ha  trasmesso  anche 
l'autorizzazione all'esecuzione dell'intervento da parte del proprietario. Quest'ultimo ha segnalato 
che attualmente non risiede presso l'immobile, ma presso una casa di riposo. A seguito di verifiche 
d'ufficio è stato confermato che il proprietario dell'alloggio è iscritto presso una casa di riposo (dal  
24/03/2023) e che nel  medesimo alloggio dal  2019 sono inscritti  nello stesso nucleo anche il 
richiedente  con  il  figlio.  Si  segnala  che  sia  la  fattura  che  la  disposizione  del  bonifico  sono 
intestati/eseguiti dal richiedente;

29. domanda prot. n. 101018 dd. 26/04/2023: il richiedente è in affitto presso un alloggio di 
proprietà di un ente pubblico ed è titolare del relativo contratto di locazione. Nel modulo di 
domanda ha indicato che le spese sono state dalla figlia, la quale è lì residente con la richiedente ed 
è titolare di  diritto di  abitazione come da contratto di  locazione.  Le fatture presentate sono 
intestate alla medesima figlia e i pagamenti sono stati disposti dalla figlia da un conto corrente 
cointestato con il richiedente;

30. domanda  prot.  n.  99999  dd.  24/04/2023:  la  stessa  era  sprovvista  del  consenso  al 
trattamento dei dati personali e del documento attestante il pagamento dell’intervento. In data 
05/05/2023 è stato richiesto di integrare la domanda con la documentazione mancante che però 
non risulta pervenuta;

31. domanda prot. n. 96001 dd. 20/04/2023: la stessa, consegnata a mano, è sprovvista di un 
documento di identità in corso di validità del sottoscrittore;

32. domanda prot. n. 98177 dd. 21/04/2023: la stessa, consegnata a mano, è sprovvista della 
firma del richiedente;

33. domanda prot. n. 102774 dd. 27/04/2023: la stessa, trasmessa via PEC da un delegato alla 
trasmissione, è sprovvista di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore;

34. domanda prot. n. 103211 dd. 28/04/2023: il pagamento della fattura trasmessa e intestata 
al richiedente è stato effettuato dal comproprietario dell’immobile il quale risiede nello stesso;

35. domanda prot.  n.  103392 dd.  28/04/2023:  come conferma dell’eseguito pagamento è 
stato trasmesso un messaggio della banca con oggetto “Bonifico su altra Banca – disposizione 
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eseguita” di data 27/04/2023. Nel predetto messaggio non è chiaramente indicato il beneficiario 
del  pagamento,  ma è indicato il  riferimento  della  fattura  e l’importo,  che combaciano con la 
documentazione allegata alla domanda;

36. domanda prot. n. 102476 dd. 27/04/2023: il dichiarante non aveva prestato consenso al 
trattamento  dei  dati  personali  e  non  aveva  indicato  a  che  titolo  risiedeva  nell’immobile.  Alla 
domanda sono stati  allegati  il  preventivo di  data 24/04/2023 per Euro 2.199,00 e la  fattura n. 
029/2023 dd. 25/04/2023 di Euro 1.099,50, e non di Euro 2.199,00 come dichiarato nel modulo di 
domanda. Come documento attestante il pagamento è stato presentato un bonifico, eseguito in 
data 26/04/2023, per totali Euro 2.199,00. In data 05/05/2022 via mail è stata inviata una richiesta 
di integrazione della documentazione mancante: modulo con il consenso al trattamento dei dati 
personali,  dichiarazione relativa  alla  residenza  nell’immobile  e  la  seconda  fattura,  dello  stesso 
importo  della  fattura  n.  029/2023,  ossia  Euro  1.099,50  (la  quale,  se  sommata  alla  fattura  n.  
029/2023, corrisponde all’importo pagato con il bonifico di data 26/04/2023). In data 07/05/2023 il 
richiedente  trasmetteva  la  dichiarazione  di  essere  proprietario  dell’immobile,  il  consenso  al 
trattamento dei dati personali e la stessa documentazione già inviata in data 27/04/2023;

preso atto che per le rimanenti 164 domande, anche alla luce degli accertamenti eseguiti 
d'ufficio, non risultano osservazioni;

rilevato che:

- la domanda prot. n. 49570 dd. 28/02/2023 deve essere esclusa in quanto in contrasto con 
le previsioni dell’art. 5 del Bando: “Non è consentito l'invio delle richieste tramite mail ordinaria.”;

- la domanda prot. n. 55440 dd. 06/03/2023 deve essere esclusa in quanto in contrasto con 
le previsioni dell’art. 5 del Bando: “Non è consentito l'invio delle richieste tramite mail ordinaria.”;

- la  domanda prot. n. 65348 dd. 20/03/2023 deve essere esclusa in quanto in contrasto con 
le  previsioni  dell’art.  2  lett.  a)  “Immobili  adibiti  ad  abitazione  di  persone  fisiche”:  “Possono 
presentare domanda i soggetti che al momento della presentazione della domanda, possiedono i seguenti  
requisiti:  …c) essere  residente  nel  Comune di  Trieste,  ed avere  la  propria residenza nell'immobile  o  
porzione di esso oggetto dell'intervento.”;

- la domanda prot. n. 70149 dd. 24/03/2023 deve essere esclusa in quanto in contrasto con 
le  previsioni  dell’art.  2  lett.  a)  “Immobili  adibiti  ad  abitazione  di  persone  fisiche”:  “Possono 
presentare domanda i soggetti che al momento della presentazione della domanda, possiedono i seguenti  
requisiti:  …c) essere  residente  nel  Comune di  Trieste,  ed avere  la  propria residenza nell'immobile  o  
porzione di esso oggetto dell'intervento.”;

- la domanda prot. n. 78172 dd. 04/04/2023 deve essere esclusa in quanto in contrasto con 
le previsione dell’art.1 del Bando: “In particolare i contributi a favore di terzi, da erogare in misura non  
inferiore al 60 per cento della spesa ammissibile, riguardano l’acquisto, l’installazione, il potenziamento,  
l’ampliamento e l’attivazione di sistemi di sicurezza presso: a) immobili adibiti ad abitazione di persone  
fisiche residenti da almeno cinque anni in via continuativa nella Regione Friuli Venezia Giulia; […]).”;

- le domande prot. n. 93946 dd. 19/04/2023 e prot. n. 94259 dd. 19/04/2023 trasmesse dallo 
stesso richiedente, devono essere escluse in quanto in contrasto con le disposizioni dell’art. 5 del 
Bando: “Non è consentito l'invio delle richieste tramite mail ordinaria.”;

- la  domanda prot. n. 96001 dd. 20/04/2023 deve essere esclusa secondo la previsione di cui 
all'art. 5 del Bando:  "La domanda verrà considerata inammissibile e soggetta ad 
esclusione  qualora  ricorra  uno  dei  casi  di  seguito  elencati:...mancata  
presentazione di  copia  di  un  documento di  identità  in  corso di  validità  del  
sottoscrittore (unicamente in caso di documento non frmato digitalmente)";

- la domanda prot. n. 98177 dd. 21/04/2023 deve essere esclusa secondo la previsione di cui 
all'art.  5 del  Bando: “La domanda verrà considerata inammissibile  e soggetta ad esclusione qualora  
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ricorra uno dei casi di seguito elencati: mancata sottoscrizione da parte del richiedente della domanda in  
formato cartaceo ovvero mancata sottoscrizione con firma digitale in caso di domanda inviata a mezzo  
PEC”;

- la domanda prot. n. 102774 dd. 27/04/2023 deve essere esclusa secondo la previsione di 
cui all'art. 5 del Bando: "La domanda verrà considerata inammissibile e soggetta ad  
esclusione  qualora  ricorra  uno  dei  casi  di  seguito  elencati:...mancata  
presentazione di  copia  di  un  documento di  identità  in  corso di  validità  del  
sottoscrittore (unicamente in caso di documento non frmato digitalmente)";

dato atto che per le seguenti domande viene previsto - d'ufficio o mediante richiesta alla 
parte - di procedere alla verifica e/o integrazione di quanto mancante, compatibilmente con le 
previsioni della normativa vigente e del Bando di accesso al contributo: domanda prot. n. 283772 
dd. 29/12/2022, domanda prot. n. 22040 dd. 30/01/2023, domanda prot. n. 35982 dd. 13/02/2023, 
domanda prot. n. 39804 dd. 16/02/2023, domanda prot. n. 82919 dd. 11/04/2023, domanda prot. 
n. 99999 dd. 24/04/2023, domanda prot. n. 102476 dd. 27/04/2023;

dato atto che, per quanto esposto sopra, è stata formulata una graduatoria provvisoria degli 
aventi  diritto  -  allegata  alla  presente  Determinazione,  della  quale  forma  parte  integrante  e 
sostanziale - nella quale sono stati inseriti anche i beneficiari con riserva di cui ai punti 1, 3, 4, 7, 
21, 30 e 36 sopraindicati, in attesa dell’integrazione della documentazione da trasmettere entro i 
termini previsti; 

vista  la  Determinazione  del  Sindaco  n.  2328/2022  dd.  28.06.2022  di  conferimento 
dell'incarico di Dirigente del Servizio Protezione Civile e Servizio Amministrativo;

attestato  che  il  sottoscritto  non  versa  in  situazione  di  conflitto  d'interesse  alcuno  in 
relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis l.  241/90 e s.m.i. e dell'art. 7 D.P.R.  
62/2013;

espresso il parere di cui all'art.147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità e 
correttezza amministrativa;

DETERMINA

di approvare, per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente 
riportate, la graduatoria provvisoria degli aventi diritto al contributo di cui all’oggetto, allegata alla 
presente Determinazione della quale forma parte integrante e sostanziale;

di dare atto che, per le motivazioni di  tutela  dei dati  personali  riportate in premessa, il 
soggetto beneficiario del contributo viene identificato in maniera univoca mediante il ricorso al 
numero di protocollo generale attribuito alla domanda presentata;

di dare atto che l'importo da liquidare al singolo richiedente è pari all'importo indicato a 
fianco del rispettivo numero di protocollo generale;

di dare atto che con proprio successivo atto verrà approvata la graduatoria definitiva degli 
aventi diritto e verrà assunto il relativo impegno di spesa;

di dare atto che, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 22 in materia di trasparenza, si 
procederà alla pubblicazione dei dati previsti sul sito istituzionale dell'Amministrazione.

Allegati:  all_1_graduatoria provvisoria_art. 2 lett. a_privati
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IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

dott. Paolo Jerman

Trieste, vedi data firma digitale Documento sottoscritto con firma digitale
(ex art. 24 del D.L.vo 82/2005 e s.m.i.)
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